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I sindacati a palazzo Chigi 
presentano le loro condizioni 
su tutela dei salari e libera 
contrattazione aziendale 

Economia&Lavoro 
Il leader Cgil ammonisce: 
«D governo esca allo scoperto 
con una proposta, e allora 
sarà accordo o rottura» 

Maxitrattativa alla stretta 
Trentin: «Ciampi si derida» 
Ora o mai più. La maxitrattativa sembra galoppare 
verso la conclusione. Se sarà positiva, con un accor
do, o negativa, con una rottura totale tra le parti è 
impossibile prevederlo. Ma in ogni caso, adesso le 
posizioni in campo sono chiare ed esplicite. I sinda
cati presentano le loro controproposte al documen
to del governo, e chiedono che Ciampi - che oggi 
vede gli industriali -esca allo scoperto. 

ROBERTO QIOVANNINI 

BB ROMA. Il quadro è chiaro 
C'è un documento governati
vo, «completo» in tema di as
setti contrattuali, ancora «in 
bozza» su rappresentanza e 
mercato del lavoro. Ci sono gli 
emendamenti sindacali, alcu
ni di «chiarimento-, altri di so
stanza, i leader di Cgil-Cisl-Uil 
assicurano che sono stati deci
si unitariamente «parola per 
parola» nelle segretene di len 
mattina, spiegano che sono 
punti «dirimenti», e aspettano 
che il governo si pronunci defi
nitivamente in un senso o nel
l'altro Oggi Ciampi e Giugni -
incontreranno gli industriali, e 
vedremo l'atteggiamento degli * 
imprenditori Mercoledì il go- ' 
verno riconvocherà le parti 

(forse in seduta plenana) e al
lora sarà accordo o rottura 

«Adesso il governo non può 
più essere un mediatore neu
trale e registrare le posizioni si 
assuma la responsabilità di fa
re in tempi rapidissimi una sua 
proposta su cui le parti a loro 
volta si assumeranno le loro 
responsabilità» Cosi Bruno 
Trentin fa il punto della situa
zione dopo tre ore e mezza di 
discussione col presidente del 
Consiglio e il ministro del La
voro Il leader della Cgil indica 
poi le tre questioni su cui «esi
ste un radicale dissenso con le < 
controparti, e sulle quali il go
verno è troppo defilato» «La 
contrattazione decentrata -

spiega - deve essere distinta 
da quella nazionale Tuttavia si 
assiste al tentativo costante di 
rimettere in discussione il dirit
to di tutti 1 lavoratori a benefi
ciare della contrattazione 
aziendale o temtoriale Poi -
prosegue - deve essere chiaro 
che l'obiettivo da perseguire a 
livello nazionale, quando si 
scommette sull'inflazione pro
grammata, è quello della dife
sa del potere d'acquisto delle 
retnbuzioni Anche su questo 
però registriamo dissensi o re
ticenze Infine e è una propen
sione ad escludere o a sottrar
re dalla contribuzione sociale i 
benefici denvanti dalla con
trattazione integrativa • con 
conseguenze pesanti per i la
voratori» Sergio D'Antoni, nu
mero uno dello Osi, afferma 
che «il modello contrattuale, 
con le nostre integrazioni non 
solo è innovativo ma si muove 
in sintonia con gli altri docu
menti sui quali abbiamo già 
trovato un accordo Quindi 
ogni resistenza che venisse 
dalle controparti sarebbe in
giustificata» Pietro Lanzza, se
gretario generale Uil, ncorda 
che il sindacato chiede che 
dopo il primo quadriennio di 

vigenza del nuovo sistema 
contrattuale si verifichi «la sua 
funzionalità ed efficacia» e 
che ovviamente l'accordo do
vrà nguardare anche mercato 
del lavoro e rappresentanza, 
temi di cui si parlerà lunedì in 
un nuovo incontro 

Sono dunque tre i punti fon
damentali per Cgil-Cisl-Uil 
Piena esigibilità della contrat
tazione decentrata, senza so
glie di dimensione o confusio
ne di tempi e materie, piena 
tutela del potere d acquisto dei 
mimmi contrattuali nazionali, 
superando il tetto ngido del
l'inflazione programmata infi
ne, che il salano erogato a li
vello aziendale faccia parte a 
pieno titolo di tutte le voci retri
butive previdenza compresa 
E saranno quesU i temi su cui 
sicuramente gli imprenditori 
tenteranno di fare muro, men
tre il governo - a sentire i sin
dacalisti-si tiene sul vago Co
me detto, i sindacau poi chie
dono che il nuovo sistema ven
ga verificato dopo i pnmi quat
tro anni e insistono perche il 
governo Ciampi rispetti 1 impe
gno preso da Amato di restitui
re gli effetti del drenaggio fisca
le sulle buste paga 

Vedremo come risponderà 
Ciampi, di ntomo dal vertice di 
Copenhagen, ma ovviamente 
sarà decisivo I atteggiamento 
di Confindustna len il leader 
di Confindustna Luigi Abete ha 
detto che l'accordo serve, ma 
•il negoziato è ancora in bilico 
per la posizione incoerente dei 
sindacati Noi vogliamo co
munque nmanere sulla linea 
del 31 luglio, dove è stata san
cita la non sovrapposizione 
dei contratti tra momento na
zionale e momento azienda
le» 

Intanto però, i Consigli del
la manifestazione del 27 feb
braio insorgono contro l'ipote
si di firma di un accordo «sen
za che i lavoraton conoscano i 
contenuti della trattativa e ab
biano dato a Cgil-Cisl-Uil alcun 
mandato» In un comunicato, i 
delegati dei Consigli chiedono 
di interrompere la trattativa per 
avere attraverso una consulta
zione un mandato vincolante, 
e accusano il nuovo schema 
contrattuale di distruggere 
«unita e solidanetà» tra i lavora
ton, favorendo le aree forti e 
«lasciando al proprio destino 
chi non avrà la forza di far vale
re in azienda i propri diritti» I ministro del Lavoro Gino Giugni 

Non c'è un problema di conti in rosso, spiega Paolo Lucchesi. Spese crescenti per fare fronte a servizi sempre più qualificati 
Una ristrutturazione legata al rinnovamento. Il problema degli esuberi e quello delle logiche partitiche che creano doppioni 

Il parto doloroso della futura «nuova Cgil» 
Una Cgil sovradimensionata; ma non in rosso. Paolo 
Lucchesi» sfegrelànq confederàlefspiega là risfruttu-
razione, il problema degli esuberi. Sono aumentati i 
costi, anche perchè è aumentata la qualità dei servi
zi offerti dal sindacato. «Difficile trovare tra noi qual
cuno sotto i 40 anni». Una terapia d'urto. Finora un 
bluff la fine delle correnti partitiche. «Le logiche di 
appartenenza creano doppioni inutili». 

i ' ' 
BRUNO UGOLINI 

IB1R0MA.II problema vero 
della Cgil non è quello dei 
•conti in rosso», come hanno 
scntto molti giornali in questi 
giorni. Il problema vero è quel
lo di una «azienda», chiamia
mola cosi, di 12mila dipenden
ti, sovradimensionata, con i , 
suoi problemi di •esuberi-, per 
usare una brutta parola Una 
ristrutturazione è alle porte 
Ma essa potrà coincidere con 
una forte azione di rinnova
mento É il parto, anche dolo
roso, della «nuova Cgil» Tutto 
questo sarà oggetto della Con
ferenza nazionale di organiz
zazione annunciata per metà 
luglio Una pnma discussione 
c'è stata nei giorni scorsi, in 
una speciale nunione del Co
mitato Direttivo della confede
razione, dopo una relazione di 
Paolo Lucchesi, uno dei segre-
tan del sindacato. -

Ed è propno Lucchesi a ne
gare quella stona dei -conti in 

rosso» o addirittura delle quat
tordicesime non pagale ai fun-
zionan cigiellini Anzi c'è, so
stiene, un sia pur leggerissimo, 
circa 200 milioni, attivo di bi
lancio nel 1992 È allora che 
cosa c'è che non va' C'è dice 
Lucchesi, una questione di co
sti crescenti L'accenno va alla 
stampa, alla ricerca, ad altre 
attività collaterali. Sono stati 
perciò predisposti dei piani di 
risanamento, con la costituzio
ne di Enti, Società, con organi
ci adeguati al metro dell'effi
cienza Ma gli «esuben» deri
vanti da queste operazioni e 
dai necessan processi di rinno
vamento delle diverse strutture • 
sindacali, si sono cancati sul 
centro confederale. La sede 
centrale ha acquisito un po' la 
funzione di cassa di compen
sazione Qui arrivano dingenti, 
coinvolti in processi di mobili
tà, in attesa di collocazione E 

Il segretario generale della Cgil Bruno Trentin e sotto, Il segretario generale aggiunto della Fiom-Cgil Cesare Damiano 

per npnstinare la mobilità e 
per ringiovanire la Cgil con il 
vantaggio di determinare una 
diminuzione deibcosti Non è 
vero, insiste Lucchesi, che l'a
zienda Cgil sia in deficit C'è 
stata negli ulumi anni una so
stanziale conferma delle entra
te ormar'statictfe la leggera 
perdita che c'è con la contra
zione degli iscnttt attivi viene 
compensata dalla leggera lie
vitazione del valore della tesse
ra e dall aumento degli iscntti 
pensionati II problema ntoma " 
alle «uscite», in continua cre
scita Le maggior̂  spese nasco
no anchexlallo scrupoloso ri
spetto delle leggi nell'applica
zione dei rapporti di lavoro E 
aumentanp le spese ad esem
pio nei servizi offerti dal sinda
cato, come quelli in matenale 
fiscale di tanta attualità La 
quaLficazione degli apparati, 
anche in termini'di attrezzatu

re e formazione per questi ser
vizi costa assai E allora come 
uscirne' «Terapia d urto», dice 
Lucchesi Pemdurrenelgirodi 
alcuni mesi in modo significa
tivo gli apparati. E adottando 
sempre più norme precise nei 
rapporti di lavoro rendendoli 
molto flessibili Un altra medi
cina consisterà «nel battere 
con coraggio la strada della 
nuova Cgil» Vorrà dire «stare 
nel sindacato con ruoli e fun
zioni precise con responsabi
lità individuale e non per logi
che di appartenenza che mol
te volte hanno prodotto dop
pioni sovrapposizioni, organi
ci esagerati» Ristrutturazione, 
come occasione di nnnova-
mcnto dunque «Bisogna met
tere in pratica il congresso di 
Rimini», quello che ha supera
to le componenti partitiche 
«Una scelta sulla quale tutti in
sieme nella Cgil abbiamo fino
ra bluffato» 

spesso le permanenze nel cen
tro confederale si sono prolun
gate nel tempo La prossima 
conferenza d organizzazione, 
sottolinea Lucchesi, dovrà sta
bilire regole precise, ad esem
pio introducendo rapporti di 
lavoro più flessibili per rendere 
più facile la mobilità 

Il problema del «sovradi-
menstonamento» degli appa
rati non riguarda però solo il 

centro confederale C è in tutta 
la Cgil, osserva Lucchesi Que
sto comporta inevitabilmente, 
un rischio di chiusura dentro 
ciascuna realtà impedendo 
un salutare ricambio di espe
rienze di donne e di uomini E 
invece bisogna npnstinare 
meccanismi di nvitalizzazione 
dell'organizzazione Ce anche 
un problema generazionale 
La Cgil, insomma, invecchia E 
in corso un censimento, ma 

già oggi è facile constatare co 
me sia difficile trovare nelle 
sedi della Cgil, donne e uomini 
di una età infenore ai 40 anni 
«Il rischio è quello di aver salta
to una generazione e forse 
due E questo è preoccupante 
per un sindacato che vuole es
sere a stretto contatto con la 
società civile» 

La via maestra, dunque è 
quella di ridurre gli apparati 

Cesare Damiano, segretario Fiom. parla della nuova «geografia politica» della Cgil 

«No ad un secondo Patto di Roma» 
Una Cgil che cambia, anche nei suoi equilibri politi
ci. «Non possiamo rifare un nuovo Patto di Roma ri
veduto e corretto», dice però Cesare Damiano, se
gretario generale aggiunto della Fiom-Cgil. Ma le 
spinte sono diverse, collegate ai recenti risultati elet
torali, al crollo del Psi, alle affermazioni di ^fonda
zione Comunista. Nella stessa Fiom il segretario ge
nerale Fausto Vigevani, è uscito dal Psi. 

BRUNO UOOUNI 
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BB ROMA. Ora la Fiom hajin 
•leader» senza tenera di parti
to, come Vlgevanl. Questo pro
vocherà nuove difficoltà nel
l'assetto del groppi dirigenti? 
Un altro socialista Doc chiede
rti quel porto? 
Io mi auguro propno di no La 
decisione di Vigevani e di un 
altro gruppo di sindacalisti è 
ovviamente da collegarsi alla 
crisi del Partito socialista È sta
ta una scelta difficile, dolorosa, 
però legittima e personale 
Qualora questo passo di Vige-, 
vani, cosi come il terremoto 
nel quadro politico tradiziona
le, dovesse riprodurre, come 

spesso poteva accadere nel 
passato all'interno della Cgil, 
problemi di tipo organizzativo, 
saremmo alla vecchia musica 
Sarebbe intollerabile Sarebbe 
una enorme contraddizione 
con i passi importanti compiu
ti al Congresso della Cgil di Ri-
mini, verso il superamento del
le correnti di ongine partitica. 

Molli fanno però osservare 
che gU attuali assetti orga
nizzativi corrispondono a 
vecchi schemi. E vero, come 
ha detto qualcuno, che nella 
Cgll è aperta la caccia al so
cialista? 

È vero che l'attuale assetto del

la Cgil nsente di una situazione 
antica, nella formazione dei 
gruppi dirigenti È altrettanto 
vero che la Cgil deve necessa
riamente rendere robusto il 
passaggio verso una nuova fa
se Il Congresso di Rimini è sta
to quello dei diritti e di una 
nuova solidarietà e anche 
quello della casa comune del
la sinistra Ed è stato ripetuto il 
nto della elezione del segreta-
no generale e di quello «ag
giunto» Un nto frutto dell'anti
co binomio comunisti-sociali
sti Sarà difficile che il prossi
mo congresso della Cgil possa 
consacrare quegli assetti e 
quei nfenmenti 

Non sarà una discussione 
anticipata alla conferenza di 
organizzazione, a luglio? 

lo penso al Congresso Sono, 
infatti, scelte congressuali 
quelle che dovranno superare, 
ad esempio definitamente la 
figura del segretario generale 
aggiunto 

Questo vuol dire che I diri
genti Cgll non saranno più 
eletti In base all'apparte
nenza politica? 

La nuova identità della Cgil 
non si dpve fondare sul fatto 
che c'è una crescita dei feno
meni di indifferenza politica 
Io credo che si debba fare più 
politica di pnma Penso che il 
valore della militanza dentro o 
fuori un partito debba essere 
riaffermato Ma come una scel
ta, in primo luogo di autono
mia, di distinzione di ruoli non 
di dipendenza da uno schiera
mento politico 

Quali saranno allora 1 criteri 
prevalenti nella scelta del 
dirigenti? 

Non c'è dubbio che l'apparte
nenza ad un partito accanto 
alla capacità di direzione, ha 
pesato nelle «camere» della 
Cgil Passi avanti innovativi so
no stati però fatti negli ulumi 
tempi Anche nella Fiom, co
me dimostra il caso Vigevani 1 
nuovi parametri da far valere 
di più nel futuro riguardano, 
appunto, le doti di responsabi
lità, competenza, esperienza 
professionalità E dovremo evi
tare un rischio opposto a quel
lo che si correva pnma Non 
vorrei infatti che se un tempo 

la non appartenenza ad un 
partito raporesentava un ele
mento di freno, nel futuro suc
cedesse il contrario Insomma 
10 scossone politico dato al 
Paese deve liberare la nostra 
organizzazione non condizio
narla in modo diverso Saremo 
tutti meno garantiti La cosa da 
evitare assolutamente ò quella 
di superare vecchie correnti 
partitiche, per crearne delle 
nuove dando magan vita ad 
un nuovissimo e superarticola-
to manuale Cencelli 

La Fiom non avrà un proble
ma Immediato da risolvere 
con l'ingresso in segreteria 
di due esponenti di Essere 
Sindacato? . -

11 problema, in questo caso n-
guarda «Essere sindacato» lo 
penso, certo che i gruppi dm-
genti debbano essere i più plu
ralisti possibile Occorre conci
liare questi due aspetti plurali
smo e superamento delle cor
renti 

Osi e UH sono indenni da 
questi problemi? 

Non lo credo propno Pensa al 

rapporto tra CisI e De o tra Uil e 
Psi Abbiamo tutti a che fare 
con il mutamento della geo
grafia politica Anche se ci può 
essere chi ha risentito di più e 
chi ha risentito di meno 

Non è un po' utopistico que
sto futuro nuovo metro di 
misura fondato su merito e 
competenze? > 

C è anche da considerare il fat
to che e è una forbice tra un 
vertice sindacale molto targato 
politicamente e una base com
posta in larga misura di non 
iscritti ai partiti Oppure basta 
nflettere su quanti eletton della 
Lega al Nord possono essere 
anche iscntti alla Fiom E poi ci 
sono le nuove generazioni, ci 
sono nuovi schieramento politi
ci in formazione 

Il tuo discorso è razionale, 
ma la realtà non è un po' più 
becera? r 

Lo temo anche io E ci sarà bi
sogno di una lotta politica in
transigente Qualora prevales
se un discorso di di divisione 
sempre più accentuata, fra 
componenti e sotto-compo

nenti tra maggioranze e mino
ranze fisse inevitabilmente im
boccheremo una strada di cre
scente distanza fra noi e quelli 
che vogliamo rappresentare 
Questo propno mentre affron
tiamo il problema delle regole 
di democrazia sindacale e il 
problema di una cnsi organiz
zativa 

La Fiom come sta? 
Siamo a 400 mila iscntti Erano 
420 mila I anno scorso C è un 
calo strutturale degli iscritti e 
delle nsorse Dovremo ndurre 
gii apparati La causa non sta 
solo nella cnsi industriale Esi
stono anche precise aree di di
saffezione Non possiamo af
frontarle nproponendo un mo
dello arcaico, fondato su una 
divisione certosina di percen
tuali tra componenti denvanU 
dalle elezioni poliuche Non 
possiamo npetere un nuovo 
patto di Roma quello che die
de vita alla Cgil dopo la secon
da guerra mondiale, un patto 
sia pure riveduto e corretto 
Ben altn problemi ci aspettano 
al varco 1 occupazione, i con
tratti la sfida della Confindu-
stna 
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Extracomunitari: 
nuova disciplina 
per gli stagionali 
Varato dal consiglio dei ministri un decreto legge 
che disciplina i permessi di soggiorno temporanei 
per extracomunitan impegnati in lavon stagionali. 
«Si è andati nella direzione da noi auspicata», dice 
Antonio Pizzinato, capogruppo del Pds nella com
missione Lavoro della Camera, ma chiede più chia
rezza sui casi di inadempienza nell'applicazione 
dei contratti di lavoro 

PIERO DI MENA " 

BB ROMA. Il governo nella 
nunione del consiglio dei mi-
mstn di len ha varato un decre
to legge che disciplina il lavoro •• 
stagionale del cittadini extra-
comunitari nel temtono italia
no Il provvedimento, predi
sposto dai ministri degli Affan 
sociali Fernanda Contn e del 
Lavoro Omo Giugni, nempie 
un vuoto legislativo lasciato 
aperto dal fatto che la reitera
zione del decreto sull'occupa
zione da parte del governo era 
avvenuta espungendo dal te
sto gli emendamenti su questa 
come su altre matene appro
vati dalla commissione Lavoro 
della Camera 

Il principale obiettivo del 
provvedimento di len è quello 
di introdurre un nuovo tipo di 
permesso di soggiorno a tem
po limitato per il penodo del 
lavoro stagionale e di fissare 
regole per l'ingresso, la perma
nenza e l'usata di questi lavo
raton immigrati L'assetto nor
mativo che si propone prevede 
possibilità di impiego per ì la
voraton stagionai extracomu-
mtan, conciate alle disponibi
lità e connesse alle previsioni 
annuali di fabbisogno di mano 
d opera formulate dalla com
missioni regionali per l'impie
go Apposite intese bilaterali, 
di durata annuale, regoleran
no le possibilità di impiego dei 
cittadini extracomunitan Sa
ranno inoltre indicati i requisiti 
necessan e le modalità per 
l'accesso, gli accertamenti re
lativi alle particolan qualifiche 
professionali, oltre che le mo
dalità di trasferimento dei con
tributi previdenziali nel paese 
di ongine del lavoratore La 
permanenza m Italia per moti
vi di lavoro da parte degli ex- ' 
tracomumtan in possesso di 
un permesso di soggiorno tem
poraneo per lavoro stagionale 
sarà limitata al periodo di oc- ' 
cupazione e comunque non 
potrà superare ì sei mesi nel-
1 arco di un anno " 

Al termine dei sei mesi gli 
extracomunitan che risiedono 
in Italia per lavon stagionali so
no tenuu a lasciare il temtono 
dello Stato, conservando un 
dintto di precedenza per il 
nentro in Italia nell'anno suc
cessivo Una documentata of
ferta di lavoro a tempo indeter
minato consentirà altresì al cit
tadino extracomumtano che 
abbia soggiornato nel nostro 
paese due volte consecutive 
sempre per motivi di lavoro di 
ottenere un permesso di sog
giorno annuale nnnovabile. Il 

provvedimento individua inol
tre gli obblighi a carico del da
tore di lavoro e le forme di pre
videnza e assistenza sociale: 1' 
utilizzo di lavoraton stagionali 
comporta infatti per il datore di 
lavoro l'individuazione di strut
ture di alloggio adeguate Gli 
stagionali sono obbligatoria
mente iscntn alle forme previ
denziali ed assicurative secon
do le norme vigenti nei settori 
di attività. Il decreto, varato ie
ri prevede anche un sistema 
sanzionatone che comporta 
1 espulsione dall'Italia e la 
mancata concessione di un 
nuovo visto di ingresso nei due 
anni successivi in caso di man
cato rispetto della normativa 
Al datore di lavoro che- trattie
ne alle sue dipendenze un ex
tracomumtano pnvo di per
messo di soggiorno per lavoro 
stagionale, si applica invece 
una ammenda da 500 milalire 
a due milioni e, nei casi più 
gravi, l'arresto da tre mesi ad 
un anno 

Il ministro dei Trasporti e 
della Manna Mercantile, Raf
faele Costa, pur nconoscendo. 
il valore civile delle scelte con
tenute nel decreto di ler, ha 
detto di avere «qualche preoc
cupazione» circa le modalità 
con cui il cittadino straniero 
potrà ottenere il permesso di 
soggiorno stagionale «Il timo
re - ha spiegato - nasce dal 
fatto che il flusso migratono 
verso l'Italia sia destinato a 
crescere stagionalmente senza 
che ad ogni arrivo corrispon
da, concluso il contratto di la
voro, una partenza» Per il ca
pogruppo del Pds nella com
missione Lavoro della Camera 
il decreto «va nella, direzione 
auspicata» dal suo gruppo 
«Tuttavia - aggiunge Pizzinato 
- una lettera approfondita del 
decreto ci dirà se la discussio
ne parlamentare dovrà colma
re una lacuna che secondo le 
prime informazioni sembra «s- ' 
sera nel testo del governo» Il 
parlamentare del Pds si nfen-
sce al fatto che «non sono 
chiare le sanzioni per i pro-
pnetan che non applicano an
che agli extracomunitan il 
contratto nazionale di lavoro. 
e gli accordi temtonali stipulati 
dai sindacati e le organizzazio
ni degli imprenditon agncoli 
per ì penodi di raccolta» E 
quello delle inadempienze 
contrattuali, più che dell'as
senza de! permesso di soggior
no, è stato secondo Rzzinato il 
maggior problema che si è n-
scontrato negli anni passati -

Intolleranze nella Fisascat 
Congresso, pugni e calci 
al delegato che protesta 
perchè manca democrazia 
BB MILANO II congresso na
zionale della Fisascat-Cisl si è 
concluso len con le operazioni 
di voto, ma i problemi che do
veva risolvere sono tuttora 
aperti e ì fatti gravi che si sono 
venficati durante i lavon han
no reso la situazione ancor più 
mtneata al punto da costituire 
un «caso» di cui dovrà discute
re anche I imminente congres
so confederale Cisl Tra le due 
aree della Fisascat i ponti sono 
interrotti e len il forte dissenso 
alla leadership uscente di Ma
no Cesino ha volutamente di
sertato la seduta Una protesta 
dopo la rissa al Midas del 9 
giugno allorché, al secondo 
giorno, alcuni delegati lombar
di erano stati dappnma estro
messi e poi malmenati dal 
«servizio d'ordine» fatto inter
venire dal presidente di turno 
Risultato Claudio Bertuzzi, de
legato della «Città mercato» di 
Vimodrone medicato all'o
spedale cor 1S giorni di pro
gnosi per contusioni vane e so
spetto trauma cranico, ed altre 
due attiviste Cisl, Cristina Be-
ghin (Fisascat Monza) e Lidia 
Brachelcnte (Esselunga). in
tervenute in favore di Bertuzzi 
a loro volte prese a calci e pu
gni e costrette a ncorrere ai 
media Bertuzzi, Beghin e Bra-
chelente che len hanno inol
trato una denuncia alla poli
zìa, spiegano che a «provocare 
la nostra protesta, messa a ta
cere dal servizio d'ordin» a 
suon di calci e pugni, è stata la 

cancellazione dei tutto ingiu-
suficata, di ben dodici dei 42 
delegau previsti per la Lombar
dia, nonché il tentativo opera
to dall'alto di incidere sulla 
qualità stessa della rappresen
tanza» Dice il segretario lom
bardo della Fisascat, Tomma
so Calabrese «Siamo andati al 
congresso per confrontarci, ed 
invece a siamo trovati in una 
bolgia Da cui si deduce che è 
venuta meno la possibilità di 
un confronto politico seno, no
nostante la nostra disponibili
tà» «Nostra» sta per quel 40 per 
cento (dei 228 delegati che 
rappresentano i circa 116 mila 
iscntti) che significa tutta la 
Lombardia. 1 intero Veneto e 
1 Alto Adige, parte della Tosca
na e del Fnuli, pezzi di Sarde
gna e Lazio Di cui ieri il con
gresso ha praticamente scelto 
di fare a meno Bertuzzi «Ma 
non possono passare tutto sot
to silenzio e fingere che nulla 
sia decaduto» Sottolinea Cala
brese «La Fisascat cosutuisce 
un problema politico di cui 
non solo la categona, ma la 
Osi deve farsi carico da que
sta crisi si esce solo con 1 impe
gno diretto di interlocuton in 
grado di ricercare soluzioni 
politiche, nella cultura e nel] e-
uca della Osi» Il confronto, n-
cercato invano, riguardava «la 
gesbone delle risorse, della po
litica organizzativa dell'im
pianto contrattuale e degli as
setti del nuovo gruppo dirigen
te» ne hoc 


